
COME SI FA 
UNA TESI DI 

LAUREA



"UNA TESI DI LAUREA 
È UN ESERCIZIO DI 
METODO. NON 
IMPORTA TANTO 
L’ARGOMENTO 
SCELTO, QUANTO 
L’ESPERIENZA DI 
RICERCA CHE ESSA 
COMPORTA."
 
 



FARE UNA TESI NON 
SIGNIFICA SOLO 
SCRIVERE, MA 
IMPARARE UN 
METODO DI 
PENSIERO, UTILE PER 
TUTTA LA VITA.
 
 

SEMIOTICA 
/SEMIOLOGIA
= STUDIO DEI SEGNI E 
DEI SISTEMI DI 
SIGNIFICAZIONE.
 
UNA RICERCA 
SCIENTIFICA IMPLICA 
SCELTA CONSAPEVOLE 
DELL'OGGETTO, 
DELIMITAZIONE DEL 
CAMPO, DEFINIZIONE 
DEL METODO.
 



NON BASTA 
RACCOGLIERE 
MATERIALE: 
BISOGNA 
ORGANIZZARLO 
CRITICAMENTE.

NON È SOLO UN DOCUMENTO, 
MA UN PERCORSO DI PROBLEM 
SOLVING.
 



Regola di Eco: delimitare 
l'oggetto → esempio: 
"L'uso del colore rosso 
nella comunicazione 
politica italiana dal 1945 a 
oggi".

Errore comune: scegliere 
temi troppo vasti o 
generici (es. "I simboli 
nella comunicazione").

 

 



Una tesi è un processo di 
ricerca che culmina in un 
elaborato scritto.

 

È il risultato fisico di un 
percorso intellettuale, 
metodologico e critico.

Che cos'è una 
tesi o una 
ricerca 
scientifica 



La tesi o ricerca semiotica non descrive 
semplicemente, ma spiega come i segni 
costruiscono significato.

 

Nota importante: Non esiste tesi senza un 
problema di ricerca chiaro.

Esempio in semiotica:

Problema: "

Come si costruisce l'identità di marca attraverso 
l'uso delle immagini nei social network?"

 Costruzione di 
un percorso 
interpretativo 
su un oggetto 
di senso (testo, 
immagine, 
discorso, 
fenomeno 
culturale).



Un prodotto finale che dimostra 
capacità di indagine critica, uso 
corretto delle fonti, 
organizzazione logica del 
discorso.

Un elaborato 
scritto che 
sviluppa un 
problema 
specifico 
inerente al 
corso di studi.

 

 
Cosa si intende 
per tesi di laurea



1. definisce un problema 
chiaro,

2. si raccolgono dati,

3. si analizzano criticamente,

4. si produce 
un'interpretazione 
argomentata.

 UN 
PROCESSO 
METODICO IN 
CUI SI:

 

Cosa si intende 
per tesi di laurea



1. Acquisire un metodo di 
lavoro scientifico.

2. Saper strutturare pensieri e 
dati in modo rigoroso e 
comunicabile.

 "FARE UNA TESI 
SIGNIFICA 
IMPARARE A 
METTERE ORDINE 
NELLE PROPRIE 
IDEE E ORDINARE 
DEI DATI." 

Cosa si intende 
per tesi di laurea



1. Collegarlo agli interessi personali: 
motivazione interna = miglior risultato.

2. Valutare la disponibilità delle fonti: 
scegliere argomenti su cui esistono 
materiali accessibili.

3. Assicurarsi della propria competenza: 
scegliere temi compatibili con le 
conoscenze acquisite o sviluppabili.

4. Stabilire un quadro metodologico 
chiaro: sapere come si intende lavorare 
fin dall'inizio.

REGOLE 
PRINCIPALI:

 

 Come scegliere 
l'argomento



1. Preferire argomenti circoscritti e 
monografici invece di temi troppo vasti.

2. Un argomento delimitato permette 
analisi più profonde e controllabili.

 

"PIÙ SI 
RESTRINGE IL 
CAMPO, MEGLIO 
SI LAVORA E PIÙ 
SI VA SUL 
SICURO."

Cosa si intende 
per tesi di laurea



NON MENO DI 
SEI MESI, NON 
PIÙ DI TRE ANNI.

Come predisporre i 
tempi di lavoro



"EVITARE DI 
VOLER "DIRE 
TUTTO".

 

 

Come predisporre i 
tempi di lavoro

1. EVITARE DI 
VOLER "DIRE 
TUTTO.

2. PORSI OBIETTIVI 
REALISTICI, 
DELIMITARE 
L'AMBITO DELLA 
TESI.



NON BISOGNA 
LEGGERE TUTTO: 
BISOGNA 
SAPERE COSA 
LEGGERE, E 
COME." 

Come condurre una 
ricerca bibliografica

1. IDENTIFICARE LE 
FONTI 
PRINCIPALI

LIBRI, ARTICOLI 
SCIENTIFICI

RIVISTE 
SPECIALISTICHE.

REPERTORI 
BIBLIOGRAFICI.



NON BISOGNA 
LEGGERE TUTTO: 
BISOGNA 
SAPERE COSA 
LEGGERE, E 
COME." 

Come condurre una 
ricerca bibliografica

2. USARE 
STRUMENTI DI 
RICERCA: 

 BIBLIOTECHE 
UNIVERSITARIE.

CATALOGHI ONLINE.

DATABASE 
ACCADEMICI.



NON BISOGNA 
LEGGERE TUTTO: 
BISOGNA 
SAPERE COSA 
LEGGERE, E 
COME." 

Come condurre una 
ricerca bibliografica

3. SCHEDARE 
CORRETTAMENTE:

ANNOTARE I 
RIFERIMENTI 
COMPLETI.

RIASSUMERE IDEE 
PRINCIPALI.

SEGNALARE 
CITAZIONI UTILI.



NON BISOGNA 
LEGGERE TUTTO: 
BISOGNA 
SAPERE COSA 
LEGGERE, E 
COME." 

Come condurre una 
ricerca bibliografica

4. TECNICHE 
SUGGERITE

DISTINGUERE TRA 
FONTI PRIMARIE 
(TESTI DIRETTI) E 
FONTI SECONDARIE 
(COMMENTI, 
ANALISI).

COSTRUIRE UN 
ARCHIVIO 
PERSONALE DI 
SCHEDE 
BIBLIOGRAFICHE.

 

 



 "LE SCHEDE NON 
SONO SOLO 
MEMORIA: SONO 
STRUMENTI DI 
ORGANIZZAZIONE 
DEL PENSIERO." 

Come organizzare il 
materiale reperito

CREARE SCHEDE DI 
LETTURA SUDDIVISE 
PER: CITAZIONI UTILI,

CONCETTI CHIAVE.

IDEE CRITICHE 
PERSONALI.



 "LE SCHEDE NON 
SONO SOLO 
MEMORIA: SONO 
STRUMENTI DI 
ORGANIZZAZIONE 
DEL PENSIERO." 

Come organizzare il 
materiale reperito

USARE INDICI PROVVISORI:
COSTRUIRE UNA 
STRUTTURA LOGICA 
ANCORA PRIMA DI 
SCRIVERE.

OGNI SCHEDA DEVE 
POTER ESSERE 
"RIUTILIZZATA" NEL 
TESTO DEFINITIVO.



 "LE SCHEDE NON 
SONO SOLO 
MEMORIA: SONO 
STRUMENTI DI 
ORGANIZZAZIONE 
DEL PENSIERO." 

Come organizzare il 
materiale reperito

USARE INDICI PROVVISORI:
COSTRUIRE UNA 
STRUTTURA LOGICA 
ANCORA PRIMA DI 
SCRIVERE.

OGNI SCHEDA DEVE 
POTER ESSERE 
"RIUTILIZZATA" NEL 
TESTO DEFINITIVO.



 "LE SCHEDE NON 
SONO SOLO 
MEMORIA: SONO 
STRUMENTI DI 
ORGANIZZAZIONE 
DEL PENSIERO." 

Come organizzare il 
materiale reperito

STRUMENTI
SCHEDE CARTACEE O 
DIGITALI.

TABELLE, MAPPE 
CONCETTUALI, 
DIAGRAMMI LOGICI.



"NON BISOGNA DISPREZZARE 
NESSUN CONTRIBUTO: ANCHE UN 
AUTORE MINORE PUÒ SUGGERIRE 
UN'IDEA DECISIVA."

"IL LAVORO SCIENTIFICO SERIO NON 
CONSISTE NELLO SCRIVER E PAGINE 
ORIGINALI A OGNI COSTO, MA NEL 
COSTRUIRE, CON PAZIENZA E 
RIGORE, UN DISCORSO ORDINATO, 
CONTROLLABILE, COMUNICABILE."



"UNA TESI DI LAUREA È UN ESERCIZIO 
DI METODO. NON IMPORTA TANTO 
L’ARGOMENTO SCELTO, QUANTO 
L’ESPERIENZA DI RICERCA CHE ESSA 
COMPORTA."

"CHI FA UNA BUONA TESI IMPARA UN 
MESTIERE: QUELLO DI ORGANIZZARE 
LE IDEE, I DOCUMENTI, IL DISCORSO. 
E QUESTO MESTIERE SERVIRÀ PER 
TUTTA LA VITA, QUALUNQUE COSA SI 
FACCIA."



"UNA RICERCA SENZA LIMITI È UNA 
RICERCA FALLITA. IL LIMITE È LA PRIMA 
CONDIZIONE DELLA SERIETÀ 
SCIENTIFICA."

 

"BISOGNA PENSARE ALLA TESI COME 
A UN VIAGGIO DI SCOPERTA, NON 
COME A UNA PRESTAZIONE 
MECCANICA. CI SI DEVE ANCHE 
LASCIARE SORPRENDERE."



 NON È SOLO UN ESERCIZIO 
UNIVERSITARIO, MA UN 
APPRENDIMENTO DI METODO, DI 
PENSIERO CRITICO E DI 
RESPONSABILITÀ 
INTELLETTUALE.

UNA PALESTRA FONDAMENTALE 
PER TUTTA LA VITA 
PROFESSIONALE E CULTURALE.



AI E RICERCA
L'intelligenza artificiale può essere usata per:

Assistere nella fase di ricerca 
documentale (es. trovare fonti, 
articoli, corpus testuali).
 
Generare spunti (es. brainstorming 
di ipotesi di ricerca, esempi di 
analisi).
 

Organizzare il materiale (riassunti, 
tabelle comparative).
 
Verificare la coerenza testuale o 
aiutare nella revisione formale 
(grammatica, chiarezza espositiva)



AI E RICERCA
L'AI non può sostituire

 
 
Il pensiero critico.
 
L'interpretazione personale.
 
Il lavoro originale di ricerca.
 

'AI fornisce strumenti operativi, 
non contenuti scientifici garantiti.
 
 
Chi scrive la tesi sei tu, 
non l'algoritmo.



AI E RICERCA
 come usare l'AI nelle diverse fasi

 
 
Il pensiero critico.
 
L'interpretazione personale.
 
Il lavoro originale di ricerca.
 

'AI fornisce strumenti operativi, 
non contenuti scientifici garantiti.
 
 
Chi scrive la tesi sei tu, 
non l'algoritmo.



AI E RICERCA
 come usare l'AI nelle diverse fasi

Prefazione o 
Introduzione:
 
 Durante la fase di 
progettazione/organizz
azione della presente 
ricerca, sono stati 
utilizzati strumenti di 
intelligenza artificiale 
generativa (es. 
ChatGPT, Perplexity.ai) 
per il supporto alla 
raccolta di fonti e la 
verifica formale del 
testo.

Note metodologiche:

L'organizzazione 
preliminare dei 
paragrafi è stata 
supportata dall'utilizzo 
di ChatGPT 4.0 come 
strumento di 
brainstorming, poi 
verificata e modificata 
criticamente 
dall'autore.



AI E RICERCA
Strumenti AI che si possono utilizzare 
 
ChatGPT / Claude / Gemini � per brainstorming, verifica 
linguistica, suggerimenti.
 
Perplexity.ai � per ricerca di fonti accademiche verificate.
 
Zotero + AI plugin � per organizzare bibliografie 
automaticamente.
 
Scite.ai � per trovare articoli scientifici con citazioni verificate.
 
Quillbot / Grammarly AI � per correzione stilistica e 
grammaticale.
 
 



AI E RICERCA
Strumenti AI che si possono utilizzare 
 



AI E RICERCA
Rischi da evitare

Plagio involontario: Testi generati da AI 
possono "imitare" articoli esistenti. Devi 
sempre riformulare con il tuo stile 
personale.
 
Fonti false: L'AI può inventare riferimenti 
bibliografici inesistenti. Controlla sempre 
ogni citazione o autore indicato.
 
Superficialità: L'AI è veloce, ma 
l'approfondimento richiede tempo umano.

"Una buona 
tesi nasce 
dalla fatica 
del pensiero 
critico, non 
dalla 
scorciatoia 
della 
ripetizione."
 
 



ORA TOCCA A TE


